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ONOREVOLI COLLEGHI ! — La crisi in atto
nel Paese impone a tutti i soggetti istitu-
zionali coinvolti di fronteggiare l’emer-
genza: uno degli strumenti che possono
essere utili a tale fine è costituito dai
contratti di solidarietà (CDS). Con i CDS,
soprattutto quelli « difensivi », è infatti
possibile assicurare una sostanziale stabi-
lità dei livelli occupazionali, mediante la
riduzione dell’orario, « al fine di evitare in
tutto o in parte la riduzione o la dichia-

razione di esuberanza di personale »: è
questo il motivo per cui essi costituiscono
un utilissimo strumento finalizzato alla
tutela dell’occupazione nella sua integrità,
nei casi di crisi dell’impresa, attraverso la
generalizzata riduzione dell’orario di la-
voro aziendale e della retribuzione.

È noto che la legislazione vigente ri-
chiede il rispetto di specifiche condizioni
per poter beneficiare delle agevolazioni
pubbliche: la stipulazione di un contratto
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collettivo di lavoro rivolto a evitare ridu-
zioni di personale o a incrementare l’oc-
cupazione, la riduzione dell’orario lavora-
tivo e la previsione che ciò avvenga anche
senza specifiche causali.

L’evoluzione legislativa di tale tipologia
contrattuale è stata controversa: dopo un
primo periodo di sostanziale fallimento
del CDS, negli anni Novanta si è assistito
a un suo rilancio, soprattutto mediante
l’introduzione di meccanismi di incentiva-
zione alla sottoscrizione di CDS difensivi,
tra cui la previsione di un sistema di sgravi
per la contribuzione previdenziale e assi-
stenziale dovuta per i lavoratori interessati
al trattamento di integrazione salariale,
diversamente modulato a seconda della
misura della riduzione dell’orario di la-
voro pattuita nel CDS (in particolare, ai
sensi dell’articolo 5, comma 2, del decreto-
legge n. 148 del 1993, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 236 del 1993.

Il beneficio richiamato, tuttavia, si è
interrotto nel dicembre 1995 ed è stato
reintrodotto dall’articolo 6 del decreto-
legge n. 510 del 1996, convertito, con mo-
dificazioni, della legge n. 608 del 1996 che
ha previsto la riduzione dell’ammontare
della contribuzione previdenziale e assi-
stenziale per i lavoratori interessati dalla
riduzione dell’orario di lavoro – a seguito
di stipulazione di CDS – in misura supe-
riore al 20 per cento; la misura della
riduzione era del 25 per cento ed era

elevata al 30 per cento per le aree di cui
agli allora obiettivi 1 e 2 del regolamento
(CEE) n. 2052/88 del Consiglio del 24
giugno 1988. Nel caso in cui l’accordo
disponeva una riduzione dell’orario supe-
riore al 30 per cento, la predetta misura
era elevata, rispettivamente, al 35 e al 40
per cento. Anche in questo caso, tuttavia,
il beneficio è stato previsto per un periodo
massimo non superiore a due anni e nei
limiti delle disponibilità preordinate nel
Fondo per l’occupazione.

È evidente, tuttavia, come la reintro-
duzione di un simile intervento possa
giocare un ruolo decisivo in situazioni di
crisi aziendali, come ad esempio quella
dell’impresa Electrolux, per conservare in
Italia stabilimenti che rischiano di essere
spostati altrove.

Sono queste le ragioni che ci motivano
a presentare oggi un intervento normativo
simile a quelli richiamati in precedenza,
sia pure con le debite differenze, tornando
a finanziare gli sgravi contributivi a favore
delle imprese e dei lavoratori che stipu-
lano i CDS.

L’intervento previsto, come definito dal
comma 1 dell’articolo 1 della presente
proposta di legge, richiede una copertura
finanziaria di 50 milioni di euro annui,
indicata al comma 2 del citato articolo 1,
a valere sul Fondo per interventi struttu-
rali di politica economica.
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ART. 1.

1. I datori di lavoro che stipulano
accordi o che hanno stipulato accordi per
accedere a contratti di solidarietà con
riduzione dell’orario di lavoro hanno fa-
coltà di ridurre l’ammontare della contri-
buzione previdenziale e assistenziale da
essi dovuta, per i lavoratori interessati al
trattamento di integrazione salariale deri-
vante dai predetti contratti di solidarietà,
nella misura del 25 per cento. Nel caso in
cui l’accordo per l’attivazione dei contratti
di solidarietà disponga una riduzione del-
l’orario di lavoro superiore al 30 per
cento, la riduzione di cui al primo periodo
è elevata al 40 per cento. La presente
disposizione trova applicazione con riferi-
mento alla contribuzione dovuta a decor-
rere dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

2. Ai fini dell’attuazione del comma 1,
è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2014, a valere
sul Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui al comma 5
dell’articolo 10 del decreto legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307.
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